
 

ANDREA SCARPA 
 

Azienda: Scarpa e Colombo - Freccia  

Nome: Andrea Scarpa 

Età: 27 anni 

Ruolo: Product manager 

Curiosità e passioni: Legge tanto e di tutto, tiene molto al mondo dell’associazionismo, 

Rotaract in particolare (è presidente del club La Malpensa) 

 

Ha studiato e lavorato a New York ma è tornato in Italia per dare il suo contributo non 

ad una bensì a due aziende di famiglia. Andrea Scarpa è imprenditore di quarta 

generazione e ha molto ben chiaro cosa questo significhi “Anche se in realtà - spiega 

- quando ero bambino o ragazzino non sono stato mai molto coinvolto in azienda. 

Certo, conoscevo l’attività di famiglia e ogni tanto passavo in azienda, ma ho iniziato 

a dare una mano e a interessarmi maggiormente alle attività attorno ai 16 anni. Non 

ho mai dato per scontato il fatto di lavorare qui: infatti ho studiato Giurisprudenza e ho 

fatto altre esperienze”.  

 

Scarpa e Colombo è un’azienda nata nel 1923 come produttrice di valvole e da sempre 

è fornitore di primo livello per i principali costruttori di motori ad alte prestazioni 

motociclistici, agricoli e industriali. Freccia international è invece l’impresa giovane di 

famiglia, creata nel 1992 come fornitore di parti di ricambio motore e valvole, 

incrementando nel tempo i propri prodotti senza mai perdere di vista la qualità. “Ciò 

che mi piace di Freccia international è il suo essere veloce - dice Andrea Scarpa -. È 

un’azienda innovativa nel senso vero e non banale del termine, vorrei poter rafforzare 

questa sua caratteristica con il mio lavoro. Il mio bisnonno ha creato il primo impianto 

produttivo dell’azienda a Legnano, a me piacerebbe lasciare il segno nonostante in 

questi anni il mondo dell’impresa abbia dovuto confrontarsi con un contesto 

quantomeno particolare. Ecco, avendo vissuto e lavorato in questo contesto ho 

imparato che una buona azienda deve sapersi muovere in modo simmetrico sfruttando 

tutto il suo potenziale worldwide. Serve impegno, lungimiranza e anche un po’ di 

fortuna”.  

 

 

“Non si può essere tecnici in tutto, servono competenze diverse e una forma mentis 

snella”  

 

      Andrea Scarpa 

 

 

 


